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A Carientini dopo i funerali mancano persino i necrofori 
Un bimbo di due mesi muore soffocato nella scuola-rifugio 
Sessanta senzatetto al municipio: «Noi dove dormiamo?» 
Liti sul «comitato d'emergenza»: la De vorrebbe lottizzarlo 

Soccorsi con il contagocce 
Rabbia al cimitero: i morti seppelliti dai parenti 
«Ce li seppelliamo noi con le nostre mani»: scene di di
sperazione e rabbia al cimitero di Carientini dove i pa
renti delle vittime del terremoto infine hanno dovuto 
proprio scavare e inumare i propri cari. Non funziona 
nulla nella macchina della protezione civile. Manca una 
«autorità» che coordini gli interventi. La reclama il Pel in 
una conferenza stampa: Polena: «Le nostre sezioni sa
ranno punto di riferimento nella zona» 

OAt NOSTRO INVIATO - •' ; 

, ' . . . , . • • . . ViNCINZOVASILC .... 

Wm CARLENTINI. (Siracusa) 
Altro che dolore. Solidarietà 
nazionale, pronti interventi; 
protezione Civile. Parole che 
volano al vento e suonano'of
fesa ai terremotati davanti • 
quesfimmagtne straziante. 
l'altra sera al cimitero di Car
ientini. Ci sono le dodici tare ' 
di quella povera gente che é ri
masta sotto le macerie. Una ' 
accanto all'altra, in attesa della 
sepoltura. Il dolore dei parenti, 
quelle facce gonne di titanio 
che abbiamo visto In tv. Aspet
tano un'ora, due. tre'ore. Non 
viene nessuno. Al camposanto 
non c'è uno straccio di autorità -
che abbia provveduto a man
dare !• necrofori. E loro stringe* 
no l denti, mentre le donne 
spargono altre lacrime. Preti» 
dono I catafalchi sulle spalle. 
«Ce H seppelliamo noi con le 
nostre mank E poi come, do- ' 
ve seppellirli?^ dovuta passa
re un intera notte e una malti- • 
nau perché quei morti trova» >•' 
aero pace; Infine I parenti han
no scavato-re fosse e Inumato 
le bare. Il commissario, Girola
mo Di Benedetto, il funziona
rio regionale «he dopoTanrtul-
lamento delle elezioni si occu
pa delle cose dei Comune, ten
ta di grustiflcarsi: «Abbiamo so
lo due seppellitori, ne ho chie
sti altri.' poi c'estato un altro 
Intoppo per la saldatura delle 
bara. i'« peno, cosL-dell'eltio •• 
tempo, l a aaaéteat«au«ila» > 
te. r*.voine»rda»eml1*eioc« 

,lo stoquidM28 noi 

vembre. 100 impiegati, il IO 
per cento che funziona, come 
in tutti i comuni, ed ecco l'e
mergenza... Sono anch'Io vitti
ma di questa macchina...». 

Una tragedia tira l'altra. E 
nella casa dove una coppia ri-

" masta senza tetto aveva trova-
' tó riparo dopo la scossa della 

notte di Santa Lucia, è morto 
Ieri un povero bambino di due 
mesi. Il piccolo Biagio Monaco 
ha avuto un rigurgito dopo 
aver preso II latte della terza 
poppata quotidiana. Un colpo 
di tosse, sintomi di asfissia. Pa
pa e mamma, ospiti dì un pa
rente la cui abitazione e rima
sta in piedi, spossati da Questi 
giorni maledetti, spesi alla ri
cerca dì un letto, di un tetto, di 
un riparo, dopo ore ed ore in 
coda al municipio per I «docu-

' menti», s'erano assopiti. Non si 
" sono accorti di nulla. E Biagio 
' se n'è aridatocosl, nel quarto 
• gtornodefdopcHe*remoto. 
' E lo Stato? Dov'è rO Stato? 
Per adesso gioca a nascondi
no. Alla terza notteun gruppo 
di sessanta senzatetto era arri
vato alle dieci di sera al Muni
cipio di Carientini, per chiede
re: «E noi dove dormiamo?», 
senza riuscire - accusano -per 
ore ed ore a trovare qualcuno 
in grado di dar* una risposta. 
Ogni giornale radio porta, in
tanto, una sorpresa con l'an
nuncio dell'allestimento di 
*endoj>olK< roulotte» «villaggi 
twfabbrictm. Che semplice, 
.mente non ci sono. Orneglio I 

materiali, solo i materiali, sono 
arrivati. E continuano a so-

. praggiungeme. ma senza al
cun programma ne coordina
mento. A Carientini l'modula
ri» dei prefabbricati lentamen
te, vite dopo vite, li prendono 
in consegna otto giovani della 
Croce rossa, sette ragazzi e 
una ragazza, Maddalena. Si 
capisce che prima di adesso 
non li hanno mai avuto per le 
mani. E poi mancano le «basi» 
dei prefabbricati: all'una di ieri 
pomeriggio erano state alzate 
solo le pareti di tre capannoni, 
ciascuno con 11 suo numero 
d'ordine, 1,2.3. scritti in tosso. 

Anche le tende in un primo 
tempo non si trovava chi li sa
pesse montare. E sono rimaste 
in gran parte accatastate ac
canto al campo sportivo ed al 
«centro polifunzionale». Qua
rantaquattro, vuote pero, di
sposte su quattro file senza né 
luce né riscaldamento, sono 
state erette alla fine. Ma la gen
te diseria la tendopoli, preferi
sce le scuole, dove finora ha 
dormito. Come andrà a finire 
quando 117 gennaio dovranno 
riprendere le lezioni? E perchè 
non si interviene a Meliill dieci 
muniti di macchina lassù? Qui ' 
la gente ha fatto da sola, ed ha . 
occupato ieri le palazzine del: 
le case popolari pronte ma ' 
non assegnate. E ad Augusta 
quando arrivano gli aiuti? Tutti 
si sono scordati ma questa cit
tà ha il record dai senza casa. • 

E cosi rischia di fame le spe
se un telecronista, minacciato 
di buscarle dalla folla che si as- ' 
slepa davanti al Palazzo di cit
tà per essersi piazzato imper
territo ieri mattina al centro 
della piazza del Comune di 
Carientini accanto ad un'Inuti
le antenna paraboidale per I 
«satelliti» spedita qui dalla Rai. 
Un po' stordito il commissario 
regionale, Di Benedetto, he ap
pena finito di scontrarsi col ca
pogruppo de Cosentino, che: 
urla: .«Miti) cacciato' dai' jùo.' 
studio»'.'SI scopre poco piotar-' 

di che la De locale chiedereb
be di allargare II «comitato di 
emergenza» noni ancora inse
diato ad un rappresentante per 
corrente. . • 

Chissà con chi ce l'ha il pre
sidente (de) della Regione Ri
no Mcobsf, cho negli stessi 
momenti in prehittura.a Cata
nia sta.facendo,un appello ai 
sindaci perchè «non trasformi
no in un businness il terremo
to» ed imbonisci; i giornalisti 
con alcune banalità sul «fatali
smo siciliano»? GII replica il se
gretario del Pei Pietro Folena a 
distanza, in una conferenza 
stampa a Carientini. svoltasi 
dopo un incontro con dirigenti 
di tutta la zona. Lo scaricabari
le non serve. Occorre realizza
re una unica «autorità» per la 
gestione dell'emergenza, da 
insediare presso le due prelet« 
ture di Catania e di Siracusa. 
Per gli alloggi ai senza casa: 
completare le requisizioni del
le strutture turistiche, scegliere 
la strada del prefabbricali «leg
geri», non di quelli «pesanti» 
che In Irplnia e nel Belice furo
no il primo passo per lasciare 
la gente in baracca e avviare; 

. un pretenso che trasforma in1 

Italia puntualmente la cata
strofe in una risorsa per le clas-

: si dominanti. I protagonisti d e - . 
: vono essere, da un lato i citta
dini, dall'altro'gli strumenti or
dinari dello Stato, e occorre fa
re presto un catasto puntuale 
degli effettivi danni e, puntare 
su contributi trasferenti al pri
vati per le ricostruzioni' delle 
case private..£ rilanciare la 
prevenzione anthlsmica, co
me proprio In quinte zone un 
centro di Iniziatila promosso 
dai pei aveva già In passato in
vocato, con una proposta di 
legge di Iniziativa popolare 
che ora sarà presentata dai de
putati pei; Le sezioni continue- -, 
ranno in questi giorni a svolge
re, un n»ipj j l pM94$|gfet> 

. m«liio:p^l^^rc1éhsSi-
stràtt. .",...,.,„ „ ' ; . . ' . ' 

Tutti i terremoti 
miliardo per miliardo 

BELICE ('98) : ...... 
PROVINCIA DI VITERBO (71) 
BRADISISMO POZZUOLI (71 e seguenti)... 
MARCHE (72) .'; ;„' 
MARCHE, ABRUZZO, UMBRIA. LAZIO (72) 
PERUGIA ("71.75) 
FRIULI VENEZIA GIULIA (76) 
CALABRIA, SICILIA (78) 
UMBRIA (77-76) 
IRPINIA, SANNIO, VALNERINA (78) ... 
UMBRIA, MARCHE, LAZIO (79) 
CAMPANIA, BASILICATA ('80) 
SICILIA OCCIDENTALE ('81) 
CAMPANIA. BASILICATA ('82) 
UMBRIA ('62) 
PARMA. REGGIO EMILIA ('83) 
ITALIA CENTRALE ('64) 

UMBRIA C85) ..: 
SICILIA ORIENTALE C85-'86) 
ITALIA CENTRALE ('87) 
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• i ROMA. Delimitare subito 
l'area del danno e degli 
aventi diritto ai benefici: spe
cificare il tipo di intervento e 
le finalità del progetto di rico
struzione: definire obiettivi 
chiari e finalizzati. Sono que
ste le regole base per evitare 
sprechi e dissipazioni nella 
fase della ricostruzione post-
terremoto. Altrimenti si ri
schia di fare la fine di tutti I 
terremoti, assurti ad esempi, 
storici dello spreco è dell i-
nefficienza. Proprio ieri, 
mentre si cominciavano a va
lutare 1 danni del sisma che 
ha colpito la Sicilia orientale,, 
il:ministro del Mezzogiorno 
ha presentato al Parlamento 
la relazione sullo stato della 
spesa per la ricostruzione di 
Campania e Basilicata (ter
remoto 1980) nel periodo 

GII stanziamenti statali • 
scrive Marongiu • sono arri
vati a 29mila miliardi, contro 
le previsioni iniziali che par
lavano di appena 8mlla mi
liardi. La relazione del mini
stro (che però fa a pugni con 
le valutazioni emerse nella 
Commissione di Inchiesta, 
che parlano di 49mlla miliar
di spesi) illustra anche i 
meccanismi «perversi» che 
hanno portato alla lievitazio
ne delle spese: inadeguatez
za delle previsioni Iniziali, 
aumento dei costi, e soprat
tutto ampliamento degli in
terventi e Incremento dei be
neficiari, sono i «colpevoli». Il 
ministro Marongiu si ferma 
su questi punti, toccherà alla 
commissione Scalfaro • che a 
Gennaio consegnerà la rela
zione -finale -stabilire: le re
sponsabilità dì ritardi, spre
chi e, In motti casi, ruberie: 
i ' / ! , i - : ^ ^ - ^ v > ^ - ^ > ' 
• , » i .••«•isyat.o ni. li mi • • •• — . , • ' ! • 

«Ittwglic^ 
A Carientini la tendopoli è rimasta vuota. 1 senzatet
to preferiscono restare nelle scuole. 1 riscaldamenti 
ancora non funzionano, méntre il montaggio dei 
prefabbricati procede a rilènto. Tra la gente si dif
fonde la, paura di un un. nuovo Belice e di una nuova 
Irpinia, di nuovi scandali e di nuove speculazioni. 
Qualcuno pensa già a promuovere comitati. Ma c e 
ilrischiochesispeculianchesuquestL- • • 

• .OALN08TRO.INVIATO,.-.''. 
NINNIANOMOLO 

m^CMUmjNl, -. ^Sifscuia) 
Melino, riempito; ìl campo 

sportivo di tende vuòte. Hanno 
Unito di montarle ieri rnattina, 
ma-i riscaldamenti non arriva
rla Non arriva l'elettricità, non 
arrivano le brande. La gente 
guarda da lontano, di sfuggita. 
con diffidenza.' L'accampa
mento recintato, circondato 
da tribune e filo spinato* bai», 
tuto da un vento .gelido che 
porta pioggia. Meglio rimanere 
al riparo, nelle stanze della' 
scuola. «Noi da queste aule 
non ce ne andiamo» - dice 
Vincenzo Tino", 58 anni, orse-
ciani* di Carientini. Le tende? 

. «Se «^trasferiamo, la. poi là ci 
. lasciano. Ci. finisce come a 
quelli di Santa Ninfa. Ventanni 
senza casa». E i prefabbricati? 
«Certo sono meglio della ten
da, ma noi vogliamo stare den
tro quattro mura e sotto un tet-

. lo vero, lo «mia moglie abbia
mo lavorato una vita per farci 
sopra la testa quattro tegole. 
Raccoglievamo un milione e lo 

.spendevamo a comprare calce 
> e mattoni. La, domenica? la 

passavamo ad impastare ce
mento. Poi è venuto il terremo
to! tutto distrutto, tutto!». 

La colonna motorizzata del
l'esercito trasporta pannelli e 

CHE TEMPO FA 

tettoie, servizi igienici e pianta
ne. Arrivano da Buonfornello, 
dalla zona di Palermo, dai de
positi della Croce rossa. Leda
sene prefabbricate sorgeranno 
là, dietro il plesso .scolastico 
polivalente. Ma chi le monterà.. 
cha scaricherà dal camion U , 
materiale? «Noi abbiamo avuto . 
solo l'ordine di farlo arrivare •»• 
dice il caporale - per il resto 
parli con quelli della Croce 
rossa». Ma i volontari della Cri. 
per adesso, sono appena una 
quindicina. «Nei prossimi gior
ni ne arriveranno altri» dice" 
uno di loro. Lavorano dall'ai- -
tre Ieri ̂ pomeriggio e barino 
messo In piedi cinque prelab- ' 
bricatl in tutto. «Quando finire-
mo? Non dipende da noi. 
Aspettiamo i collegamenti del
la luce e attendiamo rinforzi,, 
braccia che ci aiutino» - ri
sponde il medico del gruppo. 
Al campo sportivo,' 1300 solda
ti del 62 battaglione motorizza
to di Catania, fanno la guardia 
all'accampamento color blu 
elettrico destinato al senzatet
to. Non sembra che tra i loro '. 
compiti ci sia quello di monta-. 

re prefabbricati. -Noi pensia
mo alle cucine, al refettorio, ai : 
traslochi». Tende «baracche? -
•Diamo uria mano se ce lo • 
chiedono», Ma c h i * che ve tò 
deve chiedere? la Croce rossa? 
I terremotati? La protezione ci-
vHe7Gli ufficiali?«Mhrrtoi ese?. 
guiamo gli ordirlî . 

Sotto il tendone i militari di-
stribulwono: 4 a .mangiare: 
maccheroni, poHo, mele, pata
te e vino» Le-Iamltflie il riunì-
scono assieme, altumo «I lavo-. 
li di ferro. Le tende? «Come si 
fa a passerella nolte dentro? - . 
chiede Antonino Cesino,' 3 * < 
anni; muratorev-'Ho'un figlio 
di otto anni e un'altfo di 18'me- -
si, con questo'fredtlb misi am
malerebbero di sicuro-. Ha riu
nito l'intere, famiglia dentro 
un'aula della «De Amici*». Di- •'• 
ciannove persone in tutto. Con 
moglie, bambini,, cogniti, ni
poti e padre; inerremoto ha di- . 
strutto «lesionato Ut loro abita- '. 
zioni. «Sono vivo per miracolo 
- dice Armando Omino. 68 an
ni, una vita -passala a fare II 
contadino negli agrumeti della '•' 
Plana - e dopo quaranta anni 

nuova 
di.lavoro, mi trovo senza casa, ' 
senza mobili, senza, niente». E 
adesso? «Sono vecchia Non. 
voglio finire abbandonato in 
un ospizio». Storie c h e si rin-. 
corrono, paure che si mottipli- -
carro,'Interrogativi che si ripe-
tono. AHa scuola «polivalente» 
le aule sono piene di letti. Nel 
corridoi: banchi e lavagne ac- • 
catastati. Sul vétri delle finestre 
e sui muri delle scale, alberi di 
Nàtale ratti di carta e stoffa, fe
stoni! stelle colorate. «Le feste? 
non saranno allegre - dice Sil
vana Amenta, 32 anni, un ni-, 
potino, dj òtto mesi, una figlia 
di diciassette anni già sposata , 
- anche noi. abbiamo perso 
lutto:' Abbiamo provato a dor
mire in tenda. Ma c'era troppo 
freddo, non ci si poteva stare». , 

I volontari della Prolezione 
civile passano a fare l'elenco 
delle richieste. C e bisogno un ' 
po' di tutto, biancheria, indu
menti.'medicinali.. Alla, «Gio
vanni Verga», ci sono 70 di sen
zatetto. SI conoscono quasi 
tutti, partano dei motti della 
notte di santa Lucia, del feriti, 
degli amici rimasti senza casa. 

Tristezza,' lacrime e paura, per 

gucllo che succederà domani 
li spettri sono ancora il Beli-'. 

ce. I Irplnia, le «truffe dei politi- -
•ci», gli scandali della ricostru
zione. «Nelle mani alcuni han-
no la colla - dice Maria Fama, 
52 anni - quando arrivano I : 
soldi gli restano attaccati fra le 
dita. Non vogliamo fare la fine . 
degli altri terremotati.. 
: E c'« già chl,prornuove co
mitati. Salvatore Benigno, 46 
anni, si definisce costruttore e -
manovale. Sta facendo firmare 
un documento a tutti i murato- . 
ri del paese per chiedere al go
verno di fornire soldi e attrez
zature. «Per gestire da noi stessi 
la ricostruzione»,' 'dice. Ma 
qualcuno sostiene che anche 
questa «è una speculazione» 
Si fa buio. La quarta notte del 
dopo terremoto è ormai vicina 
Al campo sportivo accendono 
i riflettori. Le tende, illuminate 
e vuote, sembrano ancora più 
tristi, piò desolate. Per la gente 
di qui le loro ombre diventano 
ancora di più simbolo del peri-
colo di un futuro da «terremo
tati». 

NEVE MAREM08SO 

IL TEMPO^N ITALIA: continua Iti tanto pro
c e s s o dt miglioramento del.ia. aituaxiona 
meteorològica. Le bassa pressione che an
cora Interessa lo nostre regioni e in parti
colare quali* centrati a quelle meridionali 
si allontana molto tantamente verso sud
est mentre a nord-ovest praticamente dalla 
Francia alla penisola scandinava e al Medi
terranée oceidantat* l'area di alta pressio
ne si estende v»mo l« nostra penisola. Per
mane alt* quote superiori una circolazione 
di aria fredde di o-'lolne continentale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali • su quelle contrall la giornata odierna 
sarà caratterizzata da variabilità con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Le 
schiarite saranno più ampie e più persi
stenti su Piemonte, Liguria e Lombardia, 
sulla fascia tirrenica centrala e sulla Sar-
degnsMa nuvolosità sarà p e r e q u a n t e sul
le Tre Venezie e : Sulla regioni dell'alto e 
medio AdrlaUco.iPer quanto riguarda le re
gioni dal basso Adriatico, quelle ioniche a 
le altre regioni meridionali, ancora annu
volamenti accentuati con possibilità di pre
cipitazioni • di qualche nevicata aulta zone 
appenniniche, 

VENTI: sulle regioni centrali • su quelle 
settentrionali moderati provenienti ' da 
Nord-Est, sulle roglòni meridionali mode
rati provenienti dir Sud-Oveet. 
MARI: ancora mossi tutti i mari italiani ma 
con moto ondoso in diminuzione. 

. TW*J»«l*ATtMI IN ITALIA . 

Bolzano 

Verona 
T r i n i * 

Venezia 
Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze ' 

Pisa 
Ancona 

Poruela 
Pescara 
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Amsterdam 

Alane 

Berlino 
Bruxellea 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbone 
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L'Aquile; " 
Roma Urbe 
Roma Fiumle. 

Campobasso 
èarl 

Napoli 
Potenza 
S.M.Leuoe 

Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 
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tarmo 
Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolme 
Varsavia 
Vienna 
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Due donne di Carientini hanno recuperato cibo e vestiario dalla loro casa danneggiata 

«Trappola sismica 
la Catania 
della speculazione» 

WALTER RIZZO 

• i CATANIA. «Di fronte all'a-
ventualità di un terremoto pre
ferirei trovarmi in qualunque 
parte del mondo tranne che 
nel centro storico di Catania». 
Lo disse cinque fa l'ex ministro 
della protezione civile Giusep
pe Zamberletti. Un'affermazio
ne perentoria che oggi toma di 
estrema attualità. Chiediamo 
al professor Giovanni Campo, 
docente di pianificazione ur
banistica all'università di Cata
nia, se si sente di condividere i 
timori dell'ex ministro. 
•Credo che il timore di Zam
berletti sia pienamente giustifi
cato - dice il professore Cam
po - . La sua certo era una bat
tuta, ma che riflette pienamen
te la situazione di rischio sismi
co elevatissimo che esprime la 
città di Catania». 

Lei paria di rischio sismico 
vuole spiegarci da cosa è de
terminata questa condizio
ne? 

Bisogna dire che la città, dopo 
il terremoto del 1693 venne ri
costruita con criteri che, per il 
tempo, erano di buon livello. I 
problemi veri sono venuti do
po. In un'area di pochissimi 
chilometri quadrati sono con
centrate decine di strutture 
'pubbliche e private di interes
se locale e sub regionale. Pen
so ai centri commerciali, agli 
uffici comunali, alla Questura, 
alla Prefettura, agli ospedali, 
alle principali banche e, anco
ra, al provveditorato agli studi, 
all'Università; vi sono poi la 
starione fenoviariavtf pQtto.le.. 

convogliano jfc quesf*"^-

ogni giorno, circa un milione 
di persone, un quinto della po
polazione siciliana. Un nume
ro impressionante concentrato 
in una zona ristrettissima. Que
sta concentrazione se si asso
cia alla pericolosità, determina 
un incredibile aumento della 
condizione di.rischio sismico 
dell'area. Se un terremoto di 
proporzioni gravi avvenisse di 
giorno In queste zone della cit
tà, gli effetti sulla popolazione 
sarebbero devastanti. A questo 
bisogna aggiungere che gli 
edifici della zona sud della cit
tà sorto una vera e propria 
trappola per gli abitanti, che 
non avrebbero alcuna via di 
scampo visto che i quartieri 
degradati del centro storico so
no costruiti attorno a stradine 
strettissime. 

Questo per quanto riguarda 
la parte vecchia detta città. 

adesso del quar
tieri della città sorti nel do
poguerra. Com'è la sltuazto-
DedlquestezoneT 

Questa parte di Catania si* svi
luppata in un periodo in cui I 
tecnici' dimostravano la loro 
bravura riducendo al massimo 
i costi e di conseguenza la ca
pacità di resistenza. Per capire 
come si ragionava, in quel pe
riodo basta pensare che all'ini
zio degli anni '60 lattoni sinda
c o della città, il de Domenico 
Magri, tornò sventolando co
me una vittoria personale il fat
to di esaere riuscito a non far 
inserte Catania tra I comuni a 

L.cohau|syuI|*ersf..' 
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Un'atrio distrutta dalle macerie di una casa 

la situazione oggi sarebbe me
no pericolosa. In questa zona 
mancano totalmente, oltre alle 
più elementari misure antisi
smiche nella costruzione degli 
edifici, anche le misure mini
me di pianificazione urbanisti
ca per garantire un minimo di' 
sicurezza ai cittadini in caso di 
emergenza. 

Quale sarebbe Io scenario di' 
Catania se sulla città si ab
battesse una scossa come 
quella dell'11 gennaio del 
16937 

Sarebbe uno scenario da day 
after. La città non è in condi
zione di sopportare una scossa 
di quel livello. • 

Lei e presidente del Centro 
. iniziativa prevenzione antk 

stearica, che assieme aiia 
Cgll ba lanciato nei mesi 
scorsi una proposta di legge 

. per l'adeguamento anuil-. 
, smlco del centri a rischio. 
Vuole spiegarci cosa propo
nete? 

Per prima cosa bisogna pre
mettere che secondo la stima 
fatta dal professor Boschi, del
la commissione granai rischi 
del ministero della Protezione 
civile, per risanare completa
mente una città come Catania 
occorerrebbero quindicimila 
miliardi. Noi abbiamo predi
sposto una proposta di legge 

; che per prima cosa fornirebbe 
'• ai comuni i mezzi per vcrifica-
, re i gradi di risposta della città 
: di fronte ad un sisma. 

> Quanto verrebbero a costa-
; re tatti gli taterventi Ipotlz-

tsW nella preposta di legge? : 
Noi abbiamo previsto una spe
sa per 11 primo triennio di 2000 ' 
miliardi, una parte dei quali' 
riennerebbe-come fondo di io- . 

; fazione perché si tratta di mu
tui. Queste somme avrebbero 
poi Una forte ricaduta in termi
ni occupazionali. Voglio dire 
infine che le somme che sa
rebbero necessarie per gli irti' 
ferventi di prevenzione sono; 
senz'altro Inferiori a quelle che 

. lo Stato ha speso per le opere, 
df ricostruzione dopo'j t e n v 

.mòtt",-" '•* •'•.' ;••<* -^ 
;i, ,'_::? .?.'-! ...-'.'•. : £'lx>;- ri-

tortorella:, •'.;}. 
«Inviare aiuti :_ 
dretiamente •"•••£ 
ai sinistrati» : 

STM SIRACUSA. AldoTortorel la ' 
1 ha portalo ieri alla popolazio
ne di Carientini la solidarietà di • 
tutto -il Pei. ' annunciando'; 
un'immediata riunione del go-" 
verno ombra nazionale e re- ; 
gionale ed esprimendo una'; 
•profonda Indignazione per 
l'assurdo ritardo e la completa: 
disorganizzazione dei soccorsi > 
da parte detta Protezione civi
le». «E necesssario - ha aggiun- '• 
lo - imporre da subito le leggi..] 
tante volte chieste, per la prerT 
venzione antislsmlca e attuare; 
una ferrea vigilanza sui futuri 
fondi che saranno destinati al
l'area colpita dal sisma, É ne-, 
cessarla un'articolazione d i . 
provvedimenti d'emergenza 
per i senzatetto con l'esigenza 
di limitare accuratamente l'a-. 
rea colpita, in modo che gli 
aiuti arrivino direttamente, ai 
terremotati e non si disperda
no in mille rivoli del sistema di 
potere (Belice ed Irpinia do- • 
cent)». 
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